
 
 

DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA 
 

 Viale delle Scienze, Edificio 14 – 90128 Palermo  
 

Determina a contrarre 
 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ex art.36, comma 2, lett.a) del D. Lgs. 50/2016, per un importo pari ad Euro 272,00 

(IVA esclusa) per materiale di cancelleria.  

 

IL DIRETTORE 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed, in particolare, il comma 2 dell’art.32, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretino o determino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte;  

CONSIDERATO che nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante 

può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 

l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 

carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;  

Viste le Linee guida n 4, di attuazione del Codice degli Appalti, “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”;  

VISTA la richiesta a firma congiunta dei proff. M. Carta e D. Ronsivalle, pervenuta con prot. n. 2620/2019 nella quale 

richiede di attivare una procedura di acquisto di materiale di cancelleria necessario alla realizzazione del laboratorio 

partecipato con i bambini, nell’ambito della realizzazione del “Modulo2” previsto dal progetto P.ARCH;  

VISTA la Circolare MIUR del 25/06/2019 che invita le Università a non ricorrere al MEPA per le forniture di beni e servizi, 

se non nei casi esplicitamente imposti dalla legge;  

CONSIDERATO che tale servizio non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati nell’art.1 del DPCM 24 dicembre 

2015;  

CONSIDERATO che si ritiene utile, vantaggioso e conveniente, vista l’esiguità dell’importo, esperire una procedura di 

affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 2, lett.a) – D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i, nel rispetto 

dei principi di cui all’art. 30, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e del principio di rotazione in modo da assicurare l’effettiva 

possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese;  

VISTA l’offerta pervenuta dalla ditta la Centro Graziano Rosalia pari a Euro 272,00 (oltre IVA);  

VISTO l’art. 40 del D.Lgs. n. 50/2016 (Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello svolgimento di procedure 

di aggiudicazione) e il comunicato del Presidente dell’ANAC del 30.10.2018 in merito all’applicabilità dell’art. 40, comma 2, 

del D.Lgs. n. 50/2016 agli acquisti di importo inferiore a 1.000 euro;  

CONSIDERATO che individuato l’operatore economico nella ditta Graziano Rosalia, si procederà mediante affidamento 

diretto tramite ordine fuori MePa;  

CONSIDERATO che prima dell’affidamento del suddetto servizio all’operatore economico individuato verrà richiesta 

apposita autodichiarazione resa ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, 

ove previsti, relativa all’assenza delle cause di esclusione di cui all’art.80 del D. Lgs. 50/2016 e che questa Amministrazione 

ha provvederà a verificare il DURC e l’assenza di annotazioni tramite il casellario informatico ANAC; 

CONSIDERATO quindi, che stante l’autodichiarazione presentata e le verifiche sopra effettuate da cui risulta la regolarità 

contributiva e l’assenza di annotazioni sul casellario ANAC dell’operatore economico individuato è possibile, quindi, 

procedere alla stipula del contratto;  

CONSIDERATO che il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche clausole, che prevedano, in caso di 

successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti:  

a) la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 

eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

b) l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore 

al 10 per cento del valore del contratto;  

c) alla segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art.80, comma 12, del Codice e all’azione per risarcimento danni oltre alla 

denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente;  

CONSIDERATO che, in ogni caso, questa Amministrazione, provvederà sulle autodichiarazioni rese dagli operatori 

economici ad effettuare, ai fini dell’affidamento diretto, idonei controlli ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  



 
 

DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA 
 

 Viale delle Scienze, Edificio 14 – 90128 Palermo  
 

CONSIDERATO che l’affidamento del servizio di cui al presente provvedimento graverà sul progetto PRJ-0010 – 

(Playground per architetti di comunità) resp. M. carta alla voce di bilancio CA.C.B.02.05.02 - Materiale di consumo per ufficio 

e cancelleria – E.F. 2019  

VISTO il bilancio di previsione 2019;  

SENTITO il Responsabile Unico del Procedimento, sig. Placido Sidoti;  

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa:  

1) Affidare la suddetta fornitura alla ditta GRAZIANO ROSALIA, corrente in VIA F.P.PEREZ, 82 90127 PALERMO (PA), 

per un importo pari a € 272,00 (IVA esclusa).  

2) Di impegnare il costo complessivo dell’affidamento sul progetto PRJ-0010 – (Playground per architetti di comunità) resp. 

M. carta alla voce di bilancio CA.C.B.02.05.02 - Materiale di consumo per ufficio e cancelleria – E.F. 2019 - di cui si attesta la 

disponibilità.  

3) Disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della PA ed al rispetto degli 

obblighi di cui all’art.3 della Legge 136/2010, e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in 

ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale.  

4) In caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti generali ex art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e 

autodichiarati dall’operatore economico questa Amministrazione provvederà:  

a) alla risoluzione del contratto ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 

eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

b) all’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non 

inferiore al 10 per cento del valore del contratto;  

c) alla segnalazione all’ANAC, ai sensi dell’art.80, comma 12, del Codice e all’azione per risarcimento danni oltre alla 

denuncia per falso all’autorità giudiziaria competente.  

5) Provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del d.lgs 50/2016, alla pubblicazione sul sito internet del Dipartimento, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” nell’ambito della suddetta procedura di gara.  

 

Il Responsabile del Procedimento accerterà la regolare esecuzione del servizio. 
 

 

Visto di legittimità della procedura 

Il Responsabile Amministrativo 

f.to Francesca Sole 

 

Il Direttore 

f.to Prof. Andrea Sciascia 

 


